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IRCCS di diritto pubblico «Policlinico San Matteo», le 
aree tematiche di afferenza di «cardiologia-pneumolo-
gia», «ematologia e immunologia», «malattie infettive» e 
«trapiantologia», relativamente alla sede di Pavia - viale 
Golgi n. 19; 

 Vista la relazione degli esperti della Commissione di 
valutazione nominata con decreto direttoriale 9 ottobre 
2024, redatta a seguito della riunione da remoto del 6 di-
cembre 2024 e della    site-visit    presso la Fondazione IRC-
CS di diritto pubblico «Policlinico San Matteo» di Pavia 
del 14 marzo 2025; 

 Dato atto che, ai sensi del citato art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, la verifica 
del possesso dei requisiti necessari per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico dell’istituto in que-
stione è stata effettuata, in considerazione della data della 
relativa istanza, sulla base delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003 nel 
testo previgente alle modifiche introdotte rispettivamente 
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 200 del 2022; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Dato atto pertanto che, sulla base della citata disciplina 
transitoria, il riconoscimento dell’IRCCS in questione è 
soggetto a revisione decorsi due anni dal presente decre-
to, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 
del 2003, e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. A1.2025.0728992 del 20 agosto 
2025, con la quale il Presidente della Regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico della Fondazione IRCCS di diritto 
pubblico «Policlinico San Matteo», per la sede di Pavia - 
viale Golgi n. 19; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifico, nelle aree tematiche di afferenza di «cardiologia-
pneumologia», «ematologia e immunologia», «malattie 
infettive» e «trapiantologia», della Fondazione IRCCS di 
diritto pubblico «Policlinico San Matteo», per la sede di 
Pavia - viale Golgi n. 19. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 del 2003, e 
successive modificazioni. 

 Roma, 18 settembre 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  25A05281  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE E PER IL SUD

  CIRCOLARE  23 settembre 2025 , n.  37 .

       Chiusura dello sportello per la presentazione delle do-
mande di agevolazione a valere sulla misura incentivante 
«Resto al Sud».     

     Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge del 3 agosto 2017, 
n. 123 (di seguito: decreto-legge n. 91/2017), recante 
«Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mez-
zogiorno»; Visto l’art. 1 del decreto-legge n. 91/2017 
relativo alla «Misura a favore dei giovani imprenditori 
nel Mezzogiorno, denominata “Resto al Sud”»; Visto 
l’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 91/2017 che in-
dividua l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. - Invitalia (di 

seguito: Invitalia) quale soggetto gestore della misura 
«Resto al Sud» (di seguito: misura), per conto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, amministrazio-
ne titolare del suddetto incentivo; Visto l’art. 1, com-
ma 15, del decreto-legge n. 91/2017 che demanda ad 
un decreto del Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del decreto-legge 
n. 91/2017, l’individuazione dei criteri di dettaglio per 
l’ammissibilità alla misura, delle modalità di attuazione 
della stessa, nonché di accreditamento dei soggetti di 
cui al comma 4 del decreto-legge n. 91/2017 e di con-
trollo e monitoraggio dell’incentivo, prevedendo altresì 
i casi di revoca del beneficio e di recupero delle somme; 
Visto l’art. 1, comma 16, del decreto-legge n. 91/2017 
che prevede che, per il finanziamento della misura, sono 
destinate le risorse del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione - programmazione 2014-2020 di cui all’art. 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e suc-



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2281-10-2025

cessive modificazioni, per un importo complessivo fino 
a 1.250 milioni di euro, previa rimodulazione delle as-
segnazioni già disposte con apposita delibera del CIPE, 
nonché eventuale riprogrammazione delle annualità del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 23, 
comma 3, lettera   b)   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, da ripartire in importi annuali massimi fino a: 36 
milioni di euro per l’anno 2017; 280 milioni di euro per 
l’anno 2018; 462 milioni di euro per l’anno 2019; 308,5 
milioni di euro per l’anno 2020; 92 milioni di euro per 
l’anno 2021; 22,5 milioni di euro per l’anno 2022; 18 
milioni di euro per l’anno 2023; 14 milioni di euro per 
l’anno 2024; 17 milioni di euro per l’anno 2025; Vista 
la delibera del CIPE del 7 agosto 2017, n. 74, che dispo-
ne che, ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 91/2017, 
sono assegnati 715 milioni di euro alla misura; Vista 
la delibera del CIPE del 22 dicembre 2017, n. 102, 
che dispone che, ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 
n. 91/2017, sono assegnati ulteriori 535 milioni di euro 
alla misura; Visto l’art. 1, comma 17, del decreto-legge 
n. 91/2017 che prevede che le risorse pubbliche desti-
nate alla misura sono accreditate su un apposito conto 
corrente infruttifero intestato ad Invitalia, aperto presso 
la Tesoreria centrale dello Stato, e che la relativa ge-
stione, di cui è titolare Invitalia, ha natura di gestione 
fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei 
conti, ai sensi dell’art. 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, alla cui rendicontazione provvede la stessa In-
vitalia; Visto il decreto-legge n. 7 maggio 2024, n. 60, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n. 95 e, in particolare l’art. 18; Visto il decreto del Mi-
nistro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro dello sviluppo economico n. 174 del 9 no-
vembre 2017, che adotta il «Regolamento concernente 
la misura incentivante «Resto al Sud» di cui all’art. 1 
del decreto-legge n. 20 giugno 2017, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123» 
(di seguito: decreto 174/2017); Vista la circolare del Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri n. 33 del 22 dicembre 2017 
(di seguito: circolare n. 33/2017), recante «Termini e 
modalità di presentazione delle domande di agevolazio-
ne, nonché indicazioni operative in merito alle procedu-
re di concessione ed erogazione delle agevolazioni, ai 
sensi del regolamento adottato con decreto 9 novembre 
2017, n. 174, di cui al Capo I, art. 1, del decreto-legge 
n. 20 giugno 2017 n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123», come modificata dal-
la circolare del Dipartimento per le politiche di coesio-
ne della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 22 del 
27 novembre 2019; Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 
recante «Nuove norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi», e successive modifiche e integrazioni; Visto 
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante 
«Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 

comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
(di seguito: decreto legislativo n. 123/1998); Visto, in 
particolare, l’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, ai sensi del quale i soggetti in-
teressati hanno diritto agli interventi esclusivamente nei 
limiti delle disponibilità finanziarie previste dalla legge; 
pertanto, il soggetto competente comunica tempestiva-
mente, con avviso da pubblicare nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, l’avvenuto esaurimento 
delle risorse disponibili e restituisce agli istanti, le cui 
richieste non siano state soddisfatte, la documentazione 
da essi inviata a loro spese. Ove si rendano disponibi-
li ulteriori risorse finanziarie, il soggetto competente 
comunica la data dalla quale è possibile presentare le 
relative domande, con avviso da pubblicare nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, almeno ses-
santa giorni prima del termine iniziale; Vista la nota di 
Invitalia del 19 settembre 2025, con la quale, facendo 
seguito a precedenti comunicazioni della medesima so-
cietà sull’imminente esaurimento dei fondi disponibili, 
è stata comunicata l’esigenza di procedere alla chiusura 
dello sportello agevolativo «Resto al Sud» a far data dal 
15 ottobre 2025, ai sensi dell’art. 2, comma 3, secondo 
periodo, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
e, al contempo, che, a decorrere dalla medesima data del 
15 ottobre 2025, sarà operativo lo sportello per la rice-
zione delle domande relative alle misure «ACN» e «Re-
sto al Sud 2.0», istituite dal decreto-legge n. 60/2024; 
Visto l’art. 5, comma 3, ultimo periodo, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012; 

   si dispone quanto segue:   

 1. A partire dal 15 ottobre 2025 non è consentita la pre-
sentazione delle domande per l’ammissione ai benefici di 
cui alla misura «Resto al Sud» per effetto della chiusura, 
in coerenza con quanto statuito all’art. 2, comma 3, se-
condo periodo, del decreto legislativo n. 123/1998, del 
relativo sportello agevolativo. 

 2. I soggetti proponenti, ivi inclusi coloro che presen-
tano domanda nelle more della chiusura dello sportello, 
hanno diritto alle agevolazioni - ai sensi del già menzio-
nato art. 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123/1998 
e dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge n. 91/2017 - 
esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 16, del medesimo decreto-legge 
n. 91/2017, tenuto conto delle percentuali di riparto per 
i contributi previste al punto 2 della delibera CIPE n. 74 
del 7 agosto 2017. 

 3. Del presente avviso è data pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2025 

 Il Capo Dipartimento f.f.: LABONIA   

  25A05318  


